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Dall’Hotel Posta Zirm si raggiunge
la cabinovia Col Alto e si scende
verso Corvara. Da qui si prosegue
attraverso Passo Campolongo e

Arabba, iniziando un vero viaggio indietro nel
tempo nel cuore delle Dolomiti. L’Anello della
Grande Guerra gira attorno al Col di Lana,
montagna simbolo dei combattimenti del 1915–18,
attraversando luoghi dove sono ancora visibili
trincee, postazioni e testimonianze della Prima
Guerra Mondiale. Sullo sfondo si susseguono
Sella, Marmolada, Civetta, Pelmo, Tofane,
Lagazuoi e Conturines.
Attraverso il Padon si raggiunge Malga Ciapela,
dove uno skibus a pagamento collega con
Alleghe. Da qui si entra nel comprensorio
Alleghe–Civetta e si prosegue sciando verso
Selva di Cadore, da dove un secondo skibus a
pagamentoporta verso Fedare – Passo Giau.
Info skibus Malga Ciapela–Alleghe
Info skibus Selva di Cadore–Fedare
È un itinerario lungo e articolato: se verso le 13:00
non si è ancora raggiunta indicativamente la metà
del percorso, è prudente valutare se accorciare il
tour o organizzare un rientro alternativo verso
Corvara. Dal Passo Giau si rientra sugli sci verso
la zona delle 5 Torri, attraversando uno degli
ambienti più spettacolari del tour, per poi
proseguire in direzione Passo Falzarego. La zona
delle 5 Torri e del Lagazuoi rappresenta il cuore
storico dell’itinerario: qui si estende il Museo
all’Aperto della Grande Guerra, con trincee
italiane e straordinarie vedute su Col di Lana,
Tofana di Rozes, Castelletto e Col dei Bos. Dal
Falzarego la funivia sale al Lagazuoi, quasi a
2.800 metri, tra testimonianze della guerra come
la galleria di mina italiana, il Forte Tre Sassi e la
storica postazione austro-ungarica Feldwache 4.
Dal Lagazuoi inizia poi la celebre discesa
dell’Armentarola, una delle più amate delle
Dolomiti. Nel tratto finale, con gli sci ai piedi, un
caratteristico traino con cavalli a pagamento
conduce verso le piste dell’Alta Badia.
Da qui si conclude l’anello verso Col Alto, con la
soddisfazione di aver vissuto una giornata che
unisce grande sci, panorami spettacolari e
memoria storica.


